
Domenica 27 febbraio-marzo 2022 9.224.22 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

06 MARZO 2022 
 

I di Quaresima 
 

✠ Lettura del Vangelo di Matteo 

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condot-

to dallo Spirito nel deserto, per essere 

tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 

quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 

ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e 

gli disse: «Se tu sei il Figlio di Dio, di’ 

che queste pietre diventino pane». Ma 

e g l i  r i s p o se :  «S t a  s c r i t t o : 

Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca 

di Dio». Allora il diavolo lo portò nella cit-

tà santa, lo pose sul punto più alto del 

tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 

Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 

ed essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una 

pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto an-

che: Non metterai alla prova il Signore 

Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò so-

(Continua a pagina 4) 
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UN EROE 

 
VEN 04 MAR 2022  

ORE 21:00 
 
WWW.CINEMACASTELLANI.IT 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNELLO 

N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIARSI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE IL 

NASO DI TIPO FFP2 CON MARCHIO CE 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTANI 

DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO DELLA 

COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA PER FARE 

LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL SACERDOTE SI 

SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 26 

CP  ⏰ 21.00  CONCERTO CHRISTIAN ROCK: THE SUN 

DOMENICA 27 – DEL PERDONO 

CP          GLI ORATORI SONO APERTI 

BU  ⏰ 14.30   SFILATA DI CARNEVALE PARTENDO DAL PARCO ROTONDA DI VIA TRIESTE  

DE  ⏰ 20.30   1 CAPPELLA S. ROSARIO PER LA PACE IN UCRAINA - SALENDO…  

           CONCLUDEREMO AL MOSÈ   

LUNEDÌ 28 

CP  ⏰ 9.30    PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

DE  ⏰ 21.00   CONSULTA DI PASTORALE GIOVANILE 

DE  ⏰ 21.00   COMMISSIONE DECANALE CARITAS 

MARTEDÌ 01  

DE  ⏰ 10.30   PRESBITERIO DECANALE 

CP  ⏰ 17.00   PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

MERCOLEDÌ 02  

Accogliendo l’appello del Santo Padre Francesco oltre al digiuno dopo 
le S. Messe reciteremo insieme il S. Rosario per implorare il dono della 
pace in Ucraina. 

DE  ⏰ 10.00   DECANI ZONA 2 

CP  ⏰ 17.00   PREVOSTO RICEVE AD AZZATE 

CP  ⏰ 21.00   PRESENTAZIONE DELLA QUARESIMA AI CATECHISTI.  

           AZZATE CHIESA PARROCCHIALE 

GIOVEDÌ 03 

BU  ⏰ 17.00   DALLE 15.00 IN AVANTI FESTA IN MASCHERA ALL’ORATORIO 

           (INFO SUOR ELISA 338 7841866) 

CP  ⏰ 21.00   S. MESSA DELLA COMUNITÀ PAST. - CHIESA DI S.MARIA IN BRUNELLO  

           (IL PADRE BUONO: LC 15,20B-31) E RICORDO DEI DEFUNTI DEL MESE DI FEBBRAIO 

VENERDÌ 04 

CP  ⏰ 21.00   GESU’ PREDICAVA AI BRADIPI - PARABOLE PER DESTARE ALLA VITA 

           SERATA CON DON PAOLO ALLIATA E ELIANA ROTTOLI -  

           ORAGANIZZATO DA OBIETTIVO CULTURA - CHIESA DI BUGUGGIATE 

SABATO 05 

AZ  ⏰ 14.30   SFILATA DI CARNEVALE PARTENDO DALL’ ORATORIO DI AZZATE 

DOMENICA 06 – 1 DI QUARESIMA 

CP          GLI ORATORI SONO APERTI 

AZ  ⏰ 16.00   BATTESIMI COMUNITARI 

BU  ⏰ 18.10   VESPERI  

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

APPELLO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA PACE IN UCRAINA  

 "Vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesu' ci 
ha insegnato che all'insensatezza diabolica della violenza si 
risponde con le armi di Dio: con la preghiera e il digiuno. 
Invito tutti a fare il prossimo 2 marzo, mercoledì  delle Ce-
neri, una giornata di digiuno per la pace". E' l'appello di 
Papa Francesco, al termine dell'Udienza generale per la 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

SABATO VIGILIARE     

26 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL IV SETT      

27 DEL PERDONO 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. MARIA PIA E AGOSTINO 

DEF. ZANELLATO MARIA OLGA 

DEF. GINO E GIOVANNA 

LUNEDÌ      

28 FERIA 

 AZ 

 

BU B 

8.30 

 

8.30 

DEF. ANTONELLA, MICHELE, EMMANUELE E 

ALBERTO 

MARTEDÌ      

01 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

 

MERCOLEDÌ      

02 
FERIA 

PER IL SINODO 

 AZ 

BU 

8.30 

17.00 

DEF. ORLANDO 

GIOVEDÌ      

03 FERIA 

 AZ 

BU B 

CP 

8.30 

8.30 

21.00 

 

 

CHIESA S. MARIA - BRUNELLO - 

PER I DEFUNTI DI FEBBRAIO DELLA CP 

VENERDÌ      

04 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

SABATO VIGILIARE     

05 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL I SETT      

06 I DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LUIGI, TIZIANA E FAMM. MURARO E CARRARO 

DEF. OLINDA, LUIGI E ADOLFO 

DEF. RIGAMONTI CESARE  E ROSA E LIVIO 

DEF. MAURO 

DEF. ZILIOLI MARIA E BESANA ROBERTO 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 



Messaggio del Papa per la Quaresima:  
non stanchiamoci di seminare il bene 

Francesco ricorda che “la pandemia ci ha fatto toccare con mano la nostra fragilità personale e sociale”. Questa Quaresima, auspica il Pontefice, ci 

permetta di sperimentare “il conforto della fede in Dio”: “Nessuno si salva da solo” e soprattutto “nessuno si salva senza Dio” 

Amedeo Lomonaco – Città del Vaticano 

SEMINA E MIETITURA  

Durante la Quaresima siamo 

chiamati “a rispondere al dono di 

Dio accogliendo la sua Parola” 

che “rende feconda la nostra 

vita”. “Questa chiamata a semi-

nare il bene - scrive il Papa - non 

va vista come un peso, ma come 

una grazia”. “Seminare il bene 

per gli altri ci libera dalle anguste 

logiche del tornaconto personale 

e conferisce al nostro agire il 

respiro ampio della gratuità, in-

serendoci nel meraviglioso oriz-

zonte dei benevoli disegni di 

Dio”. “La Parola di Dio - si legge 

ancora nel messaggio - allarga 

ed eleva ancora di più il nostro 

sguardo: ci annuncia che la mie-

titura più vera è quella escatolo-

gica, quella dell’ultimo giorno, 

del giorno senza tramonto”. Ge-

sù, ricorda il Papa, usa l’immagi-

ne del “seme che muore nella 

terra e fruttifica per esprimere il 

mistero della sua morte e risurre-

zione”. E San Paolo la riprende 

per parlare della risurrezione del 

nostro corpo: “è seminato nella 

corruzione, risorge nell’incorrutti-

bilità; è seminato nella miseria, 

risorge nella gloria”. 

NON STANCHIAMOCI DI FARE 

IL BENE E DI PREGARE 

Di fronte “alla preoccupazione 

per le sfide che incombono” e 

allo “scoraggiamento per la po-

vertà dei nostri mezzi”, la tenta-

zione “è quella di chiudersi nel 

proprio egoismo individualistico” 

e di “rifugiarsi nell’indifferenza 

alle sofferenze altrui”. Ma Dio 

“dà forza allo stanco e moltiplica 

il vigore allo spossato”: la Quare-

sima, osserva il Papa, ci chiama 

“a riporre la nostra fede e la no-

stra speranza nel Signore”. Solo 

con lo sguardo fisso su Gesù 

Cristo “possiamo accogliere 

l’esortazione dell’Apostolo: non 

stanchiamoci di fare il bene”. Nel 

messaggio Papa Francesco 

esorta anche a non stancarsi di 

pregare. “Abbiamo bisogno di 

pregare - scrive il Pontefice - 

perché abbiamo bisogno di Dio. 

Quella di bastare a noi stessi è 

una pericolo-

sa illusione”. 

“Se la pande-

mia ci ha fatto 

toccare con 

mano la no-

stra fragilità 

personale e 

sociale, que-

sta Quaresima 

ci permetta di sperimentare il 

conforto della fede in Dio, senza 

la quale non possiamo avere 

stabilità”. “Nessuno si salva da 

solo, perché siamo tutti nella 

stessa barca tra le tempeste 

della storia; ma soprattutto nes-

suno si salva senza Dio, perché 

solo il mistero pasquale di Gesù 

Cristo dà la vittoria sulle oscure 

acque della morte”. 

 

“NON STANCHIAMOCI DI 

ESTIRPARE IL MALE DALLA 

NOSTRA VITA”. 

“Non stanchiamoci - sottolinea il 

Santo Padre - di chiedere perdo-

no nel sacramento della Peniten-

za e della Riconciliazione, sapen-

do che Dio mai si stanca di per-

donare”. “Non stanchiamoci - 

aggiunge Francesco - di combat-

tere contro la concupiscenza, 

quella fragilità che spinge all’e-

goismo e ad ogni male, trovando 

nel corso dei secoli diverse vie 

attraverso le quali far precipitare 

l’uomo nel peccato”. “Una di 

queste vie è il rischio di dipen-

denza dai media digitali, che 

impoverisce i rapporti umani”. La 

Quaresima, si legge nel messag-

gio, è un tempo propizio “per 

contrastare queste insidie e per 

coltivare invece una più integrale 

comunicazione umana fatta di 

incontri reali, a tu per tu”. 

 

CERCHIAMO CHI È NEL BISOGNO 

“Non stanchiamoci di fare il bene 

nella carità operosa verso il pros-

simo”. Durante questa Quaresi-

ma, scrive il Papa, “pratichiamo 

l’elemosina donando con gioia”. 

“Dio che dà il seme al seminato-

re e il pane per il nutrimento 

provvede per ciascuno di noi non 

solo affinché possiamo avere di 

che nutrirci, bensì affinché pos-

siamo essere generosi nell’ope-

rare il bene verso gli altri”. Ap-

profittiamo in modo particolare di 

questa Quaresima, spiega il Pon-

tefice, “per prenderci cura di chi 

ci è vicino, per farci prossimi a 

quei fratelli e sorelle che sono 

feriti”. La Quaresima è un tempo 

propizio “per cercare, e non evi-

tare, chi è nel bisogno”. “Per 

chiamare, e non ignorare, chi 

desidera ascolto e una buona 

parola; per visitare, e non abban-

donare, chi soffre la solitudine”. 

 

SE NON DESISTIAMO, MIETE-

REMO 

Nel messaggio per la Quaresima 

Papa Francesco esorta anche a 

chiedere “a Dio la paziente co-

stanza dell’agricoltore per non 

desistere nel fare il bene, un 

passo alla volta”. “Chi cade, 

tenda la mano al Padre che sem-

pre ci rialza. Chi si è smarrito, 

ingannato dalle seduzioni del 

maligno, non tardi a tornare a Lui 

che largamente perdona”. In 

questo tempo di conversione, 

“trovando sostegno nella grazia 

di Dio e nella comunione della 

Chiesa, non stanchiamoci di 

seminare il bene”: “il digiuno 

prepara il terreno, la preghiera 

irriga, la carità feconda”. 

“Abbiamo la certezza nella fede - 

scrive infine il Papa - che se non 

desistiamo, a suo tempo miete-

remo e che, con il dono della 

perseveranza, otterremo i beni 

promessi per la salvezza nostra e 

altrui”. 

“L’attuale sistema internazionale non sembra 

aiutare la crescita e lo sviluppo integrale dei 

popoli del Mediterraneo”, l’analisi del presi-

dente della Cei: “La cornice geopolitica nei 

quali essi sono inseriti influenza notevolmen-

te la loro vita interna, lo sviluppo economico 

e non sempre favorisce il rispetto dei diritti 

umani. Sono ormai molte le crisi che coinvol-

gono il Mediterraneo: penso, per esempio, ad 

alcune aree dei Balcani, del Medio Oriente, 

del Maghreb e, per ultimo, al Mar Nero che è 

storicamente, culturalmente, politicamente e 

anche spiritualmente parte integrante del 

Mediterraneo”.  “Le nostre Chiese mediterra-

nee possono offrire energia spirituale e sag-

gezza millenaria al contesto odierno del Medi-

terraneo”, ha assicurato Bassetti: “Questa la 

persuasione che deve animare i lavori di que-

sti giorni”, in modo da “Restituire alle nostre 

Chiese e alle nostre società il respiro mediter-

raneo; riscoprire l’anima autentica che ci 

accomuna da secoli; promuovere la ricostru-

zione di un luogo di dialogo e di pace”. Così il 

presidente della 

Cei ha riassunto 

la “sfida” che i 

partecipanti alle 

cinque giornate 

fiorentine devono 

raccogliere. “Ciò 

che abbiamo 

avviato due anni fa a Bari è la tensione di chi, 

incamminandosi su una strada, ne ha già 

percorso un tratto e orienta i suoi passi, con 

amore e trepidazione, verso il traguardo non 

ancora raggiunto’. Quello che abbiamo avvia-

to è, dunque, un processo. Che non sappia-

mo come proseguirà e neanche quando fini-

rà”. “I nostri fratelli schiacciati dalle guerre, 

dalla fame, dal cambiamento climatico, alcu-

ni dei quali muoiono di freddo ai confini di 

Europa o annegano nel Mediterraneo, sono i 

primi e privilegiati destinatari dell’annuncio 

evangelico”, ha concluso Bassetti, esortando 

i presenti a  raccogliere l’invito di Papa Fran-

cesco a dar corpo ad una “teologia del Medi-

terraneo”. Punto di partenza: l’umanesimo, 

“che questa culla fiorentina ha fatto crescere 

proprio grazie alla presenza dei padri e dei 

loro seguiti in città. Noi cristiani siamo anco-

ra divisi, ma possiamo e dobbiamo offrire al 

mondo una visione condivisa dell’uomo nella 

sua integralità e nella sua integrazione in un 

creato che ha bisogno della sua cura e della 

sua custodia”. 

pra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 

regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 

«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti 

ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli 

rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: 

Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-

derai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed 

ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo 

servivano. 

(Continua da pagina 1) 


